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Il racconto intorno alle esperienze e ai metodi con i quali descrivere 
come il design universitario si sia formato in Campania e a Napoli in 
quanto luogo iconico di un territorio ad alta complessità, prevede la 
ricostruzione di una somma di attività che ha visto artefici un grup-
po di progettisti e ricercatori facenti capo al “disegno industriale” 
presso l’Università degli Studi di Napoli Federico II. Ambiente dal 
quale figure come Roberto Mango prima ed Ermanno Guida poi 
hanno dato vita a un’area del progetto che ha promosso “un design 
per il sociale e lo sviluppo locale”1. Un binomio non così ovvio, in 
grado tuttavia di elaborare un percorso giunto fino ai nostri giorni, 
che segnala un procedere dal basso, non lineare, che priva il design 
di qualunque eccesso autoriale e ne riconduce gli obiettivi a suppor-
to di un modello orientato verso una ricerca che muove dalla com-
prensione di bisogni e temi emergenti dal territorio. Tra questi si 
distingue, nell’ambito dello sviluppo locale, il rapporto con l’artigia-
nato. Una relazione asimmetrica che ha tuttavia contribuito, a par-
tire dalla fine degli anni Novanta, alla formazione di giovani ricer-
catori allenati ad agire interpretando il progetto come sfida a una 
modernità irregolare che integra il saper fare con la dimensione 
tecnologica della contemporaneità. Un tramite per sperimentare ti-
pologie di prodotti, modalità e ritualità in un precario equilibrio tra 
localismo e mondializzazione.
Questo capitale di esperienze contradditorie è arrivato al presente in 
forme spurie, sparse ma vive, a testimonianza che il design è un in-
sieme connettivo che mescola conoscenze e competenze misurabili 
anche in chiave generazionale. Una condizione che nel suo rapporto 
con la memoria interpreta una posizione di passaggio, di transizione, 
tale da richiedere alla cultura del progetto una responsabilità deci-
siva nel promuovere intese e convergenze tra quanti agiscono nella 
medesima direzione dello sviluppo e dell’innovazione.

4.1
Ricerche per un design di mediazione

Vincenzo Cristallo, Alfonso Morone

Progetto sociale

1. V. Cristallo, V., & Morone, A. (2018). Per 
il Sociale e lo sviluppo sociale. Il design 
presso la Federico II di Napoli. QuAD. Qua-
derni di Architettura e Design (Diparti-
mento di Scienze dell’Ingegneria e 
dell’Architettura, Politecnico di Bari), 1, 
303-319.
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Napoli è stato un singolare luogo di confluenze per la nascente 
cultura del design in Italia e, al centro di queste – per la messa a 
punto di un contributo che potesse fare da controcanto a un suo 
radicamento quasi esclusivamente riconducibile all’esperienza mi-
lanese – a partire dalla fine degli anni Cinquanta compare Roberto 
Mango. Suo il ruolo del “fondatore” di una scuola. Mango, che pure 
aveva cominciato come product designer, finì per anticipare il di-
stacco del design dal solo tema dell’oggetto, per approdare a un 
ruolo di problem solving ottenuto senza ricorrere necessariamente 
alla progettazione di artefatti fisici, spingendo la disciplina verso il 
tema dei servizi aperti ai bisogni espressi dalle comunità locali, fino 
ad azzerare del tutto il contenuto fisico del prodotto a favore di 
aspetti preventivi e strategici ampliati nell’urban environment e 
nell’abitabilità transitoria2. Non è un caso che Mango stesso dices-
se dell’errore di equivocare il disegno industriale esclusivamente 
con i prodotti dell’industria3. Scaturisce da queste valutazioni, e dal 
difficile confronto con la complessa realtà campana, il realismo as-
soluto con il quale egli affronta la “questione artigiana”. Vale a dire 
approfondire le conoscenze della storia per reinvestirle in un pre-
sente orientato al futuro. Un presupposto indispensabile per conso-
lidare e legittimare una tradizione non nel senso della riproposizio-
ne maldestra di stilemi obsoleti, bensì nel continuo aggiornamento 
delle forme, dei decori, dei materiali e delle procedure di lavorazio-
ne, in sintonia con le trasformazioni delle ritualità, degli stili e del-
le abitudini di vita. In questa direzione impegna la sua stessa car-
riera accademica, che si conclude con un inizio. Quello della Scuola 
di Specializzazione in Disegno Industriale da lui fortemente voluta 
e diretta dal 1990 sino al 19924. La Scuola, la prima in Italia, divie-
ne tramite la cura di seminari, convegni, mostre e pubblicazioni, e 
una didattica sperimentale, un luogo privilegiato per animare il di-
battito su questioni di più ampio respiro teorico-critico e per for-
mare, in oltre dieci anni di attività, designer, professionisti, assieme 
a ricercatori e docenti. La Scuola equivale, per tutto ciò, a una sor-
ta di acceleratore del dibattito sul design che si concentra, a opera 
di Ermanno Guida, suo ultimo direttore, su un modello formativo 
che introduce la figura del progettista “mediatore di competenze”. 
Una figura professionale versatile, con abilità scalari tra capacità 
costruttive, cura del dettaglio e comprensione di necessità colletti-
ve. Una modalità che trova la sua centralità nella ricontestualizza-
zione circa il ruolo dell’artigianato che Guida ha indagato impe-
gnandosi a superarne caricature folcloristiche e imperversanti 

2. Per un’efficace comprensione della pa-
rabola professionale e accademica di Ro-
berto Mango, dai suoi esordi come indu-
strial designer, a valle della sua esperienza 
americana, sino al suo esclusivo successi-
vo impegno accademico, si rimanda a 
quello che resta a tutt’oggi il testo più 
completo su questa complessa figura: 
Guida, E. (2006). Roberto Mango. Progetti, 
realizzazioni, ricerche. Napoli: Electa.
3. Mango, R. (1959). Cultura e produzione. 
Scritti, conferenze e relazioni, 1958-1959. 
Napoli, p. 3.
4. Alla Scuola di Specializzazione in Dise-
gno Industriale dell’Università Federico II 
si affianca, pressoché contestualmente, 
quella istituita presso l’ateneo fiorentino, 
voluta e poi coordinata da Pierluigi Spa-
dolini e Roberto Segoni. Si tratta di una 
delle prime scuole italiane in ambito ac-
cademico, assieme a quella napoletana, 
dedicata a una formazione post laurea in 
design.

Modello responsivo
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retoriche del fatto a mano. Valicando altresì l’alienazione di produ-
zioni acritiche, distinguendo le realtà depositarie di autenticità da 
quelle esito di maldestre invenzioni, con pretese di antichità indi-
scusse. Principi che trasferisce al gruppo di giovani ricercatori che 
avvia e prepara in seno alla Scuola Specialistica e con i quali si 
rende artefice di una ricerca di design a sostegno dello sviluppo 
territoriale.
Da queste premesse, agendo attraverso modalità induttive – muo-
vere da piccole esperienze sensibili per arrivare a definizioni gene-
rali – provengono una serie di azioni sul campo che mutuano i 
modelli teorici in ricerca applicata. È il caso della prima e origina-
le esperienza di Ricerca-Azione, riconducibile al design universi-
tario, condotta a Morcone, in provincia di Benevento, dal 2000 e 
fino al 20055. Una ricerca a carattere nazionale sviluppata 
nell’ambito dell’Agenzia Nazionale di Ricerca SDI (Sistema Design 
Italia) cui, dal 1998 al 2014, aderirono l’insieme delle sedi univer-
sitarie italiane ospitanti corsi di studi in Disegno Industriale. Il 
“Wd. Workshop Design”, prevedeva – secondo il principio della 
moltiplicazione delle esperienze – la partecipazione della rete lo-
cale delle istituzioni, imprese, associazioni, enti, e poi studenti, 
ricercatori, docenti, designer, progettisti, per esplorare il “proget-
to per e con il territorio”. Ma il Wd ha soprattutto permesso di 
sondare cosa volesse dire rendere il sistema design un fattore 
competitivo a partire dalla relazione possibile con il capitale ma-
teriale e immateriale di una comunità locale. Nascono in questa 
cornice alcune felici formule come quelle di un “design interme-
dio” e la figura di un “designer sociale” capace di conciliare le 
istanze della contemporaneità con i localismi variamente declina-
ti nelle piccole e medie aziende manifatturiere. Si può per questo 
affermare che il Wd sia stato in Italia il primo e pionieristico espe-
rimento di un “design localizzato”, segnato dalla figura del “ricer-
catore progettista”, che introduce l’azione progettuale come atti-
vità di ricerca per soluzioni combinate di design del prodotto, dei 
servizi e della comunicazione. Il Wd riceve per questo, nel 2004, la 
selezione e la menzione al Compasso d’Oro, nella sezione “Ricer-
che teoriche e Studi sul Design”.

Nella combinazione di un progetto scientifico che ha sempre visto 
la ricerca e la formazione in design interagire con la “questione 
artigiana”, per una serie di circostanze locali, storiche e produtti-
ve, la ceramica ha per circa vent’anni rappresentato una singolare 
entità fisica adatta a riassumere e ad amplificare la contradditto-

5. I risultati sono stati pubblicati in: Cri-
stallo, V., Guida, E., Morone, A., Parente, M. 
(Eds.). (2006). Design, territorio e patrimo-
nio culturale. Napoli: Clean; Cristallo, V., 
Guida, E., Morone, A., Parente, M. (Eds.). 
(2003). Design e sistema-prodotto alimen-
tare: un’esperienza territoriale di ricerca-a-
zione. Napoli: Clean; Cristallo, V., Morone, 
A., Parente, M. (2002). Rinnovare la tradi-
zione: Il design per il comparto ceramico di 
Cerreto Sannita e San Lorenzello. Melfi: 
Libria.

Programma connettivo
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rietà dell’intero sistema artigianale. Quanto è storicamente acca-
duto intorno alla terracotta conduce ulteriormente nell’italiana 
cultura dell’abitare nella quale la produzione di oggetti in argilla è 
stata senza interruzione “un campo di sperimentazione ideale per 
la nascente industrializzazione, come pure per la circolazione e la 
diffusione dei linguaggi formali e decorativi […] nella direzione 
della modernità”6. È per queste ragioni che essa resta la materia 
più adatta a riprodurre una domesticità che ambisce alla moder-
nità, e la più aderente alla quotidianità per sperimentare temi e 
linguaggi formali nella cornice della cultura mediterranea. Cultura 
di cui segnala storia e progressi nel crocevia di osmosi tecniche ed 
etniche.

Il preludio a questa sorta di sindrome ceramica si rintraccia in due 
esperienze – entrambe avviate per fornire occasioni di “didattica 
applicata” rispetto alle più compassate aule universitarie – promos-
se dall’associazione di design “Lilliput” nata in seno alla Scuola di 
Specializzazione in Design della Federico II7. La prima, “Operazione 
Kalè”, del 1997, in collaborazione con l’azienda Kaleidoscopio di 
Marigliano in provincia di Napoli, si compie nel mettere alla prova il 
processo della termoformatura di superfici in vetro le cui proprietà 
di plasticizzazione propongono molte analogie con quelle cerami-
che. I risultati di questi esercizi sono tra giugno e novembre del 
1998 esposti presso lo Spazio Parisio a Piazza del Plebiscito a Napo-
li, e in “Tendence”, fiera di oggetti per la casa, a Francoforte in Ger-
mania. La seconda, “Le pietre a tavola”, prosegue nel biennio 1998-
1999 tra i cavatori e gli scalpellini che lavorano la Breccia Irpina, 
pietra autoctona della provincia di Avellino. Oltre la scultura e i 
manufatti a servizio della componentistica edilizia, l’esperienza 

6. Dellapiana, E. (2010). Il design della ce-
ramica in Italia 1850-2000, Milano: Electa 
architettura, p. 24.
7. L’associazione, fondata da Vincenzo 
Cristallo, Valter Luca De Bartolomeis, 
Marco Elia, Alfonso Morone e Marina Pa-
rente, partendo dall’esperienza della 
Scuola di Specializzazione in Disegno In-
dustriale, ha promosso la diffusione della 
cultura del design in Campania e, tra il 
1997 e il 2000, ha organizzato e curato 
workshop, mostre e seminari coinvolgen-
do designer, aziende, artigiani, associa-
zioni ed enti di ricerca e formazione cam-
pani e nazionali.

Fig. 1
Laboratori didattici “In Porcellane”, 
modelli e prototipi, 2004-2009
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tenta nuove interazioni tra un materiale solido e un progetto che si 
fa flessibile nell’incontro con le nuove necessità provenienti dalla 
dimensione del quotidiano. Gli oggetti frutto di questa sperimenta-
zione sono esposti a Benevento, nel settembre del 2000, in una mo-
stra organizzata nell’ambito della XXI Rassegna “Benevento Città 
Spettacolo” presso il Chiostro di San Domenico, la sede del rettora-
to dell’Università sannita8.
Il primo vero contatto con la ceramica è datato 2000 ed è quello che 
si instaura con lo storico comparto di Cerreto Sannita e San Loren-
zello. Nella cornice della ricerca-azione generata dai workshop di 
Morcone (BN), di cui si è detto, prende vita un laboratorio che abbi-
na il progetto di una nuova identità visiva a un catalogo di prodotti 
che non si sostituisce al precedente patrimonio “artistico”, ma sem-
plicemente lo amplia in nome dell’accesso al contemporaneo9. A 
distanza di tempo, la prova è soprattutto valsa per la possibilità di 
indagare la relazione tra design e artigianato nell’intuizione che il 
progetto del prodotto è complementare a quello della comunicazio-
ne del prodotto stesso. I risultati sono pertanto sopravvissuti nel 
quadro di buone pratiche che superano le congiunture ponendo la 
“realtà dell’invenzione” al centro del vincolo tra mezzi e metodi pro-
duttivi, tra utilità e consapevolezza.
Vengono dopo, in relazione alla nota manifattura di Capodimonte, i 
laboratori didattici “In|Porcellane”, attivi dal 2004 al 2009, nati 
dall’intesa tra la Cattedra di Design della Facoltà di Architettura di 
Napoli, l’Istituto Caselli e l’Associazione Culturale Amici della Real 
Fabbrica di Capodimonte10. L’intento è quello di apportare un con-
tributo alla promozione e alla verifica critica delle attività del di-
stretto produttivo napoletano frammentato in microsistemi produt-
tivi e affievolito negli anni in qualità estetica e maestria tecnica. Più 
che su oggetti finiti la ricerca ha esplorato una modernità iconica 

8. Cfr. Cristallo, V., Elia, M. Morone, A. (Eds.). 
(2000). Le Pietre a tavola. Melfi: Libria.
9. Cfr. Cristallo, V., Morone, A., Parente, M. 
(2002), Op. cit.
10. Cfr. Guida, E. (Ed.). (2011). In Porcella-
ne 5. Esperienze di lavoro 2008-2010. 
Cava dei Tirreni: Merlin.; De Bartolomeis, 
V.L., Elia, M., Esposito, A. (Eds.). (2009). In 
Porcellane 4. Esperienze di lavoro tra anti-
chi saperi e nuovi orientamenti. Cava dei 
Tirreni: Merlin; De Bartolomeis, V.L., Gui-
da, E. (Eds.) (2007). In Porcellane. Cultura 
dell’antico e innovazione del prodotto. 
Cava dei Tirreni: Merlin; Guida, E. (Ed.). 
(2005). In Porcellane. Nuovi prodotti per 
nuove tecnologie. Napoli: Edizioni CCIAA.

Fig. 2
Riproduzione degli spaghi di argilla 
trafilati in modelli geometrico-reticolari 
a composizione variabile di Roberto 
Mango del 1956, Bottega Bhumi, 2009

Fig. 3
Oggetti e prototipi per la mostra Mostra 
“Fare e sperimentare ceramica. Ermanno 
Guida, ricerche 2010-2016”, presso il 
Museo Duca di Martina, Villa Floridiana, 
a Napoli, Dicembre 2016 / Marzo 2017
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modellata dalle ritualità del passato, dalle prestazioni del materiale 
e dall’impiego delle tradizionali tecniche di lavorazione. Proseguire, 
quindi, sì, nel solco della continuità dell’identità storica dei tipi, ma 
sollecitandone un rinnovamento sullo sfondo dei mutati scenari 
d’uso degli oggetti per la casa. Analogamente si è proceduto con il 
tema delle decorazioni pittoriche da apporre a completamento 
dell’assetto degli oggetti, piatti e vasellame, partendo sempre dal 
principio del fare bene ottimizzando i tempi di produzione, senza 
rinunciare alla precisione, senza aggiungere nulla di più al necessa-
rio. Una ricerca che ha avuto un primo riscontro alla mostra “Abita-
re il tempo”, a Verona, nel 200811.
Poi è la volta della “Trafila Experiment”, dal 2009 al 2010, e delle 
sue dilatazioni in due successive fasi individuate come “Next Trafi-
la” dal 2010 al 2016, e “Across Trafila” dal 2016 al 2019. L’avvio 
attinge direttamente dalla lezione di Mango, “progettata” tra il 
1954 e il 1956. Con i suoi spaghi di gres trafilato egli persegue una 
ricerca che approda a un sistema iconografico di forme, un insieme 
di geometrie reticolari traforate e intrecciate che, lontane dall’ot-
tenere prodotti finiti, formalizzano una grammatica di orditure 
compositive. Una ripartenza che avviene nella bottega BHUMI di 
Forino in provincia di Avellino12. Per circa dodici mesi si dà vita a un 
laboratorio aperto, alla pari tra designer e artigiani, nel quale l’ar-
gilla è estrusa e poi a seguire curvata, unita, tagliata, divisa e ri-
composta senza soluzione di continuità. Un lavoro nel quale il de-
sign ha avuto il compito di indicare procedimenti e meta-oggetti 
aggiornando standard esecutivi, codici formali e variabili tipologi-
che. La gemmazione di questa attività ha avuto modo di dissemi-

11. Mostra “Na Fatica / Work in Progress 
Prodotti_Ricerche_Didattica”, “Abitare il 
tempo”, Verona 20-24 settembre 2007, 
XXII edizione “Italian New Wave Progetti 
delle scuole di design”, Cattedra di Dise-
gno Industriale, Università degli Studi di 
Napoli “Federico II”. Si veda per il contri-
buto dell’Università degli Studi di Napoli 
Federico II, la specifica sezione Italian 
New Wave. Progetti delle Scuole di Desi-
gn del Catalogo Abitare il Tempo Giornate 
Internazionali dell’arredo, Verona 20-24 
Settembre 2007, Ed. Veronafiere, edizioni 
Grafiche Zanini, pp. 179-189.
12. La bottega Bhumi, di Aniello Rega e 
Antonello Valentino, opera dal 2000 nel 
campo della ceramica. Aperti e inclini a 
ogni forma di sperimentazione, hanno at-
tivato un laboratorio sensibile all’innova-
zione in una trasversalità che va dall’arti-
gianato artistico al design. Rappresentano 
oggi, in Campania e non solo, un autore-
vole modello di artigianato/design che 
sperimenta con continuità le possibilità di 
indagare la creta come suggerite dalla 
tecnica della trafila.

Fig. 4
Mostra “Na.Fatica”, Abitare il tempo, 
Verona 2008. Mostra dei lavori del Corso 
di Disegno Industriale della facoltà di 
Architettura dell’Università di Napoli 
Federico II

Fig. 5
Mostra “Le ceramiche di Roberto Mango. 
Continuità di un progetto interrotto”, 
Istituto raro Caselli-De Sanctis e Real 
Fabbrica di Capodimonte, Napoli, 
Gennaio del 2020
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narsi in diverse mostre: la Triennale di Milano (2010), il Polo Muse-
ale Irpino di Avellino (2011), il PAN Palazzo delle Arti di Napoli 
(2011), a San Marco D’Alunzo in provincia di Messina, Il Genio del-
le due Sicilie’ (2011), a Palermo Design Week (2012) e a Parigi, Pla-
ce du Panthéon (2012)13.
Le ultime due fasi della trafila ceramica si riconducono a un riepi-
logo e rilancio curato da Ermanno Guida. La prima si svolge nell’ar-

co di sei anni e si conclude nel 2016. L’indagine è questa volta 
condotta implementando potenzialità complementari al pressag-
gio, al tornio e allo stampaggio. Nessuna innovazione presunta, 
alcuna originalità supposta, a debita distanza l’arte, piuttosto la 
sintesi di un impegno di ricerca che, afferma Guida, “attraversa il 
passato e riflette sul presente ponendo costantemente in discussio-
ne verità ereditate”. Ancora una volta una metodica progettuale di 
tipo matriciale, archetipa, con alla base una “traccia didattica” per 
realizzare un manuale in fieri accessibile ai più. Gli esiti di questo 
lungo esercizio generativo sono stati in mostra tra dicembre 2016 
e marzo 2017 presso il Museo Duca di Martina, Villa Floridiana a 
Napoli14.
L’ultimo e conclusivo esito di questo non breve percorso è del 2020: 
“Le ceramiche di Roberto Mango, continuità di un progetto interrot-
to”, frutto di un intenso lavoro ricostruttivo dal punto di vista filo-
logico, condotto da Ermanno Guida insieme al personale tecnico e 
dirigenziale dell’Istituto raro Caselli-De Sanctis e Real Fabbrica di 
Capodimonte, per recuperare e completare la ricerca innovativa e 
visionaria di Roberto Mango partita a metà degli anni Cinquanta e 
ancora oggi attuale nel suo profilo metodologico. È del gennaio 
2020 la mostra presso l’Istituto Caselli nella quale si riepiloga, uni-
tamente al catalogo, una testimonianza di una ricostruzione fedele 

13. Nel dettaglio: “Esercizi in Trafila. Desi-
gn Experiments”, Triennale Design Cafè, 
Milano 30 novembre 2010 - 16 gennaio 
2011; “TerraCotta_TerraUnita. Metafori-
che ceramiche sull’unità di Italia”: “Ita-
lia-Irpinia, 150”, celebrazioni per l’unità 
di Italia. Avellino, Polo Museale ex Carce-
re Borbonico, Avellino 23 marzo - 30 giu-
gno 2011; “Escursione nelle memorie e nei 
luoghi di lavoro. Progetti, prodotti a so-
stegno delle mani”, PAN, Palazzo delle 
Arti Napoli, Napoli 14-31 maggio 2011; 
“NexTrafila, “Il Genio delle due Sicilie’, 
ICOD International Community Of Desi-
gners, San Marco D’Alunzo (ME) 2-4 set-
tembre 2011; “Trafila/Experiment/Design” 
Atripalda (AV) 18 dicembre 2011 - 14 
gennaio 2012; “Centocinquanta +1”, Gal-
leria Piccolo Faro, Napoli 25 - 31 maggio 
2012; “Il genio delle due Sicilie”, Palermo 
Design Week, COD International Commu-
nity of Designers, Palermo 29 giugno - 8 
luglio 2012; “Le Génie de deux Siciles, 46 
designers du sud de l’Italie et leurs crea-
tions”, Place du Panthéon, Paris 13-30 
settembre 2012”.
14. La mostra, in collaborazione con il MI-
BAC e patrocinata dall’ADI Campania, 
l’AIAP e l’Associazione Amici della Real 

Fig. 6
Mostra “Escursione nelle memorie e nei 
luoghi di lavoro. Progetti, prodotti a 
sostegno delle mani”, PAN Palazzo delle 
Arti di Napoli, maggio 2011

Fig. 7
Mostra “Esercizi in Trafila. Design 
Experiments”, Triennale di Milano, 
Novembre 2009 – Febbraio 2010
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e di un’originale reinterpretazione15. Si tratta del compimento di un 
lungo, e per certi versi, tormentato percorso di implementazione di 
un modello variabile. La prosecuzione di uno schema prototipale 
che si definisce all’interno di concetti embrionali. Un progetto mu-
tevole, infine, che non determina il risultato ma che libera il design 
e l’artigianato da posizioni deterministiche.

Se riferito all’oggi il panorama è più complesso, anche se per certi 
versi si chiarisce definitivamente il senso del rapporto tra ricerca 
universitaria e sistema locale, nelle aspettative nate dalla diffusione 
di un nuovo artigianato digitale che deve imparare a convivere e a 
integrarsi con quello tradizionale, che ancora costituisce la struttu-
ra produttiva più diffusa nell’area metropolitana napoletana. Il 
tema, centrale in questa circostanza, può essere riassunto nella ri-
cerca di una manifattura la cui missione sta nella capacità di me-
diazione e integrazione tra digitale e tradizionale, vecchio e nuovo, 
multiplo e singolo, e che proprio per questa sua capacità di convive-
re tra opposti, può essere individuato come uno dei più avanzati 
strumenti di transizione verso i sistemi di produzione del futuro. 
Ancora una volta l’impegno della ricerca universitaria è quello di 
offrire una sequenza di opportunità affinché questa prospettiva tro-
vi applicazioni utili16.
Da questa angolazione sono da segnalare una serie di esempi come 
indizi di buone pratiche.
Una iniziativa, che tra queste ricade, vede ancora protagonista la 
ceramica e la ricorrente relazione con l’Istituto a Indirizzo Raro Ca-
selli Real Fabbrica di Capodimonte e, nella circostanza, il rapporto 
con i laboratori di digital manufacturing della Fachhochschule Uni-
versity di Potsdam in Germania. Una collaborazione per mettere alla 
prova la confluenza tra componenti digitali e ingredienti tradiziona-
li, velocizzando e diversificando la realizzazione di stampi attraverso 
processi di prototipizzazione rapida declinati nell’uso di frese CNC a 
controllo numerico. Alla fase “digitale” segue quella dell’aggiorna-
mento dei tradizionali processi di finitura dei prodotti in porcellana, 
vale a dire la foggiatura a colaggio e la decorazione che restano 
appannaggio della capacità manuale dell’artigiano, anche per pre-
servare il carattere “caldo” della produzione originale.
Se invece richiamiamo la dimensione sociale delle sperimentazioni 
in atto, una delle più interessanti iniziative nel processo evolutivo 
dei sistemi manifatturieri artigianali si colloca all’interno di quello 

Fabbrica di Capodimonte (18 dicembre 
2016, 1 marzo 2017) è stata raccolta nel 
catalogo Cristallo, V., (Eds.). (2016). Fare e 
sperimentare ceramica. Ermanno Guida, 
ricerche 2010-2016. Napoli: Giannini Edi-
tore.
15. La mostra è stata inaugurata il 17 
gennaio 2020 presso l’Istituto di Istruzio-
ne Superiore ad Indirizzo Raro della Cera-
mica e della Porcellana Caselli - De San-
ctis, di Napoli. Si veda il catalogo: Guida, 
E. (2020). Le ceramiche di Roberto Mango. 
Continuità di un progetto interrotto. Na-
poli: Edizioni Mudi.
16. Una prima esemplificazione concreta 
di questa esplorazione della manifattura 
digitale, in relazione a vari sistemi arti-
gianali, è stata fornita da alcune tesi di-
scusse presso il Corso di Laurea Magistra-
le in lingua inglese Design for the Built 
Environment del DiARC Dipartimento di 
Architettura dell’Università degli Studi 
Federico II di Napoli. Si fa riferimento in 
particolare a Elena Busiello “Digital Ma-
nufacturing and Traditional Manufactu-
ring” in collaborazione con Fachhoch-
schule University di Potsdam (a.a. 
2016/2017); Iole Sarno “Application of 
innovative technologies with bioplastic 
filaments into the manufacturing, tradi-
tional, handcraft system of Rione Sanità”, 
in collaborazione con Laboratorio Re 
Made in Sanità, della Fondazione di Co-
munità San Gennaro, con l’Officina dei 
Talenti (a.a. 2018/2019); Giuseppe De 
Sarno “Design process to recycle marble 
waste manufacturing” in collaborazione 
con l’Azienda Alfa Marmi e la supervisio-
ne del designer Daniele Della Porta (a.a. 
2018/2019).
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che è un vero e proprio laboratorio sociale, come il quartiere Sanità: 
il Laboratorio “Re-Made Sanità” con il quale l’Università collabora 
con un dispositivo per la digital manufacturing sostenuto dalla Fon-
dazione di Comunità San Gennaro con l’Officina dei Talenti. Pur 
muovendosi all’interno della dinamica Maker del fare digitale, 
Re-Made Sanità rappresenta un ulteriore esempio di quella ricer-
ca-azione che abbiamo già visto applicata ad altri contesti tradizio-
nali. In questo caso il progetto nasce dall’opportunità di utilizzare la 
leva della cultura digitale all’interno di un’area con forti difficoltà 
produttive e sociali, come quello dei borghi storici della città di Na-
poli, per promuovere la nascita di nuove imprese in grado di affian-
carsi al tipico tessuto produttivo, mediante inediti servizi imprendito-
riali. Si tratta di un’azione che si alimenta altresì della con  sapevolezza 
che l’ossatura produttiva di quest’area si basa su una galassia di 
microimprese artigianali che, a fronte di radicati saperi popolari, 
presenta un forte deficit di competenze avanzate. In questa direzio-
ne il progetto vuole supportare aziende esistenti e di nuova costitu-
zione in un processo di concreta contaminazione tra conoscenze 
remote e moderne. Il progetto, che comprende la formazione di ma-
estranze specializzate, si completa nella composizione di una vera e 
propria “task force” che offre consulenze e attività laboratoriali per 
speculative produzioni prototipali. Evitando velleitarie aspirazioni 
legate a un processo di radicale innovazione del sistema produttivo 
locale, che di fatto ne cancellerebbe la forte identità costruita nel 
tempo, quanto è in corso nel Rione Sanità rappresenta un modello di 
connessione interdisciplinare di competenze differenziate, che rima-
ne una delle poche e credibili strade da percorrere per un’innovazio-
ne realmente sostenibile nell’area napoletana.

Fig. 8
Sperimentazioni di manufatti realizzati in 
digital manufacturing a supporto della 
tradizionale produzione artigiana del rione 
Sanità. Dalla tesi di Laurea Magistrale di 
Iole Sarno Application of innovative 
technologies with bioplastic filaments into 
the manufacturing, traditional, handcraft 
system of Rione Sanità, in collaborazione 
con Laboratorio Re Made in Sanità, della 
Fondazione di Comunità San Gennaro, con 
l’Officina dei Talenti ( a.a. 2018/2019)

Fig. 9
Prototipizzazione rapida di stampi per 
utensili ceramici, mediante uso di frese 
CNC a controllo numerico. Materiale 
estratto dalla tesi di Laurea Magistrale di 
Elena Busiello Digital Manufacturing and 
Traditional Manufacturing in 
collaborazione con Fachhochschule 
University di Potsdam ( a.a. 2016/2017)Gu

ida
.ed
ito
ri



250

Un ultimo esempio a completamento di questo percorso di scouting 
indirizzato al racconto di come oggi il design può affiancarsi al fare 
tradizionale si ricava dal contatto con la lavorazione della pietra, 
settore nel quale è particolarmente avvertito il problema dello 
smaltimento e gestione degli scarti delle lavorazioni. L’esperienza a 
cui si fa cenno ha visto la Federico II collaborare con una delle più 
grandi aziende di trasformazione marmifera della Campania, Alfa 
Marmi, con la supervisione del designer Daniele Della Porta. Muo-
vendo dalla constatazione che in questo comparto la dimensione 
degli scarti è pari a circa il 35% della materia prima impiegata, e 
che tale quantità comporta dei costi elevati da un punto di vista 
sociale – per gli effetti ambientali delle lavorazioni – e aziendale – 
per il crescente onere intorno al trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti, si sono elaborate strategie di riduzione introducendo in primo 
luogo la classificazione delle caratteristiche dimensionali e di pro-
venienza degli scarti. A seguire, per ogni fase della lavorazione della 
pietra si sono precisati i relativi scarti: dall’estrazione in cava, dal 
primo taglio del blocco grezzo mediante seghe diamantate, passan-
do per la realizzazione di lastre con spessori variabili, sino alla lavo-
razione delle lastre secondo le specifiche di progetto. Ciascuna di 
queste operazioni produce scarti distinti, variabili dalla dimensione 
minima delle polveri a quella massima di parti di blocchi o lastre. Per 
trasformare in un’opportunità quello che al momento è solo un co-
sto, l’ipotesi più appropriata è sembrata quella di promuovere una 
start-up in grado di elaborare specifiche strategie di prodotto che, 
attraverso l’aggregazione degli scarti suddivisi per dimensioni e 
spessore, possa produrre manufatti che vanno dai ciottoli sciolti alle 
piccole tessere piane, sino alle piastrelle nelle più diffuse misure 
commerciali.

Fig. 10
Riuso di scarti dalle lavorazioni lapidee.  
Dalla tesi di Laurea Magistrale di 
Giuseppe De Sarno Design process to 
recycle marble waste manufacturing in 
collaborazione con l’Azienda Alfa Marmi 
e la supervisione del designer Daniele 
Della Porta ( a.a. 2018/2019)
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